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C
hiude così i suoi otto me-
si e quattro giorni di se-
greteria: annunciando
che è Pier Luigi Bersani
il nuovo timoniere del

Partito democratico. E che questa
no, non è una giornata durante la
quale essere delusi, «perché ha vin-
to il Pd». Dario Franceschini pronun-
cia il suo discorso con la voce che
trema per l’emozione, su al terzo pia-
no del Nazareno. «Siamo alla fine di
una giornata fantastica, una grande
prova di partecipazione, oltre ogni
aspettativa». Racconta la sua giorna-
ta, l’ultima da segretario, iniziata
proprio lì a Castellammare di Sta-
bia, dove un consigliere comunale è
stato ucciso e un altro iscritto è risul-
tato nel commando di morte. «Ad
aspettarmi c’erano ragazzi con le

magliette anticamorra, davanti al
seggio c’era un manifesto con su
scritto “no alla camorra”». Il partito
vitale, quello che otto mesi fa tutti
davano in discesa libera invece è vi-
vo, è qui. Oggi andato a fare la fila
davanti ai gazebo, ha votato, «con
trasparenza». Un discorso da gran-
de leader, il suo, glielo riconoscono
mentre parla proprio i bersaniani
più convinti. Non importa aspetta-
re le percentuali, non importa sape-
re dove si è andati bene e dove ma-
le.

«Ildatopolitico è che la scelta dei
nostri elettori è stata quella di eleg-
gere Pier Luigi segretario». Gli ha te-
lefonato subito, quando ha capito
che non c’era nulla da aspettare, che
questo nuovo capitolo della storia
del partito è già iniziato e il protago-
nista ha un nome e cognome. «Buon
lavoro Pier Luigi». Ripercorre la cro-
naca politica più recente, quella ini-
ziata con le dimissioni di Walter Vel-
troni, e lo ringrazia per quel «gesto
di generosità» che oggi forse «è più

chiaro di allora»”, come oggi forse
è più chiaro di allora quanto fosse
importante quel 33% che pure por-
tò a quelle dimissioni.

«Dario è uno con i piedi per ter-
ra, emiliano» dice Jean Leonard
Tuoadì, mentre ascolta. Forse se lo
sentiva Dario che questa partita sa-
rebbe finita così, «ma è stata l’espe-
rienza più bella della mia vita», co-
me quella di guidare il partito, di
portarlo qui, fin dove è ora. «Mi so-
no rimboccato le maniche, ho ini-
ziato un percorso, l’obiettivo era
quello di fermare l’avanzata della
maggioranza e l’emorragia di con-
sensi». L’obiettivo è stato raggiun-
to, questi quasi tre milioni di eletto-
ri ne sono la prova. «

«Rivendicoconorgoglio le pri-
marie, che ora sono sicuro nessu-
no metterà più in discussione», e
no, non è «stato un sacrificio» que-
sto traghettamento in acque tem-
pestose, «è stato un onore, la cosa
più bella» di una vita tutta in politi-
ca. Nella Dc, nel Ppi, nella Marghe-
rita, nel Pd. La più bella soddisfa-
zione per uno della sua generazio-
ne «che non pensava di vedere na-
scere un partito democratico» e in-
vece l’ha guidato. «Continuerò a
servire il mio partito come parla-
mentare e nel modo che sembrerà
più utile», dice. E così questa lunga
giornata arriva al termine. Non co-
me avrebbe voluto. Nel pomerig-
gio, poco dopo aver votato in piaz-
za del Popolo, un bagno di folla,
una ragazza che gli dice «sono co-
munista, ma ho votato per te», in
macchina si lascia andare ad una
confidenza. «Sabato è stata una
giornata drammatica, forse la più
difficile». Un sabato maledetto,
con lo scandalo Marrazzo spietato
in tutta la sua umana tristezza e
nella sua drammaticità politica.
«Certo esistono le coincidenze, ma
questa è proprio strana». Una bom-
ba ad orologeria piazzata sotto le
primarie. Esplosa. «Eppure siamo
riusciti ad avere una posizione uni-
taria, te lo saresti aspettato qual-
che mese fa?». No, nessuno se lo
sarebbe aspettato. È stato frutto
del lavoro di questi mesi, del suo
lavoro. E oggi, mentre saluta, lo ri-
vendica. ❖
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Una prova importante
per il Pd e per
l’opposizione

L’ex Dc (che piace a
molti ex comunisti)
alla guida del Pd

La giornata

Segretario uscente

Ierimattinaall’aperturadel seg-

gio i volontari hanno trovato

una brutta sorpresa: una busta con

dentro un caricatore di pistola vuoto

emessaggidiminaccecontroDebora

Serracchiani. Il seggio dove c’è stata

l’intrusioneinfattièaTriesteedèquel-

lo dove va a votare l’eurodeputata

del Pd.

LaDigos, inbasealmodusoperan-

di e alcune frasi scritte («stupro etni-

corazzialereligioso»), ritienechel'au-

tore siaunpersonaggionotoalla cro-

nache triestine per aver recapitato in

passato«innumerevoli» letteremina-

torie, corredate anche di proiettili, a

molti esponenti politici anche di alto

livellocomeViolanteefinoalpremier

Berlusconi. Un recidivo, quindi, che

agisce da solo e sottoposto a misura

di sorveglianza speciale con scaden-

za 2010.
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Il caso

P
«QuestavoltailMinistroRotondihatoppato.Leprimarienonregistranola«confusio-

ne» del Pdmadenotanouna grande prova di democrazia. La comune provenienza dalla
Dcedalla sinistra socialediForzeNuovenonpuògenerareequivoci suquestoversante».
Lo dice GiorgioMerlo, esponente del Pd e vice presidente alla Vigilanza Rai

Nel quartier generale del segretario i primi dati suscitano delusione
e raffreddano le speranze di un’affermazione del sucessore di Veltroni
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Un caricatore vuoto nel
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Franceschini: è stata
comunqueuna festa

Dario Franceschini con Jean-Lonard Touadi
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